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Ai Direttori Unità di Gestione e
Unità di Spesa

Ai segretari amministrativi
LORO SEDI

Oggetto: Novità IVA della Legge 15 Dicembre 2011 n. 217 (Legge Comunitaria)
La Legge 15 dicembre 2011, n.217, cd. “COMUNITARIA 2010”, al fine di dare attuazione alle direttive 2009/69/CE e 2009/162/UE, nonché di adeguare l'ordinamento nazionale a quello dell'Unione europea, ha introdotto, tra le altre, importanti novità nella disciplina dell’IVA che entreranno in vigore dal 17 marzo 2012.
Di seguito si analizzano le novità contenute nell’art. 8, L.217/2011 che riguardano tra le altre:

a) Individuazione del momento impositivo delle prestazioni di servizi generici effettuate con soggetti non residenti nel territorio dello stato (aggiunta del nuovo comma 6, all’art. 6 del DPR. 633/1972)

b) Obbligo d’integrazione della fattura in luogo dell’emissione dell’autofattura emessa dal prestatore di servizi UE ai sensi dell’art. 7-ter del DPR. 633/1972 (modifica comma 2 dell’art. 17 del DPR. 633/1972)
a) Individuazione del momento impositivo delle prestazioni di servizi generici effettuate con soggetti non residenti nel territorio dello stato (aggiunta del nuovo comma 6, all’art. 6 del DPR. 633/1972)

La disposizione stabilisce che, in deroga alle ordinarie regole di territorialità
:

· le prestazioni di servizi “generiche” di cui all'art. 7-ter, rese da un soggetto passivo non stabilito nel territorio dello Stato a un soggetto passivo ivi stabilito (quindi operazioni fra soggetti titolari di identificativo IVA – B2B);

· le prestazioni di servizi diverse da quelle di cui agli art. 7-quater  e  7-quinquies, rese da un soggetto passivo stabilito nel territorio dello Stato ad un soggetto passivo che non è ivi  stabilito (sempre B2B)

si  considerano effettuate nel momento in cui sono ultimate ovvero, se di carattere periodico o continuativo, alla data di maturazione dei corrispettivi.

Se anteriormente alla data di ultimazione delle prestazioni o alla maturazione del relativo corrispettivo, quest’ultimo viene pagato (anticipatamente) in tutto o in parte, la prestazione di servizi si intende effettuata, limitatamente all'importo pagato, alla data del pagamento.
Le stesse prestazioni, se effettuate in modo continuativo nell’arco di un periodo superiore a un anno e se non comportano pagamenti anche parziali nel medesimo periodo, si considerano effettuate al termine di ciascun anno solare fino all'ultimazione delle prestazioni medesime.

Si evidenzia che non assume rilevanza, agli effetti delle predette prestazioni, l’eventuale emissione anticipata della fattura rispetto ai tre diversi eventi caratterizzanti l’effettuazione (pagamento, ultimazione prestazione, maturazione corrispettivo).

Il recepimento della direttiva da parte della Legge Comunitaria 2010 comporta l’applicabilità della disposizione alle operazioni che riguardano prestazioni scambiate fra operatori italiani e operatori esteri comunitari ed extracomunitari 
.

Istantaneamente all’ultimazione della prestazione dovrà provvedersi all’emissione della fattura al fine di rispettare il termine previsto dall’art. 21, comma 4 del DPR. 633/1972 (che prevede l’emissione della fattura all’atto dell’effettuazione senza fornire un termine più ampio per l’adempimento).

In conseguenza di tutto ciò le prestazioni generiche rese da operatori italiani a soggetti UE ed extra-UE 
, territorialmente rilevanti in Italia, dovranno essere fatturate (alternativamente):

· nella stessa data di ultimazione della prestazione;

· nella data di maturazione del corrispettivo se di carattere periodico o continuativo;

· nella data del pagamento (parziale o totale) del corrispettivo;

· in assenza di pagamenti ed in presenza di prestazioni a carattere periodico o continuativo, entro la fine di ciascun anno solare 
.

Di seguito si riporta prospetto di sintesi esemplificativo del comportamento da tenere in ragione delle nuove regole da parte dei cedenti residenti nel territorio dello stato.

Operazioni attive nei confronti di consumatori professionali (B2B)
	Prestazioni di servizi generiche

	Rese a
	Momento effettuazione operazione
	Adempimento

	Soggetto residente
	Pagamento corrispettivo o, se precedente, emissione spontanea fattura
	Emissione fattura

	Soggetto UE ed extra - UE
	Ultimazione del servizio o, se precedente, pagamento del corrispettivo
	Emissione fattura


	Prestazioni di servizi generiche a carattere periodico o continuativo di durata infrannuale

	Rese a
	Momento effettuazione operazione
	Adempimento

	Soggetto residente
	Pagamento corrispettivo o, se precedente, emissione spontanea fattura
	Emissione fattura

	Soggetto UE ed extra - UE
	Maturazione del corrispettivo o, se precedente, pagamento del corrispettivo
	Emissione fattura


	Prestazioni di servizi generiche a carattere periodico o continuativo di durata pluriennale in assenza di pagamenti

	Rese a
	Momento effettuazione operazione
	Adempimento

	Soggetto residente
	Pagamento corrispettivo o, se precedente, emissione spontanea fattura
	Emissione fattura

	Soggetto UE ed extra - UE
	Alla fine di ciascun anno solare fino all’ultimazione
	Emissione fattura


	Prestazioni di servizi diverse da quelle generiche (art. 7-quater e 7-quinquies)

	Rese a
	Momento effettuazione operazione
	Adempimento

	Qualunque
	Pagamento corrispettivo o, se precedente, emissione spontanea fattura
	Emissione fattura


b) Obbligo d’integrazione della fattura in luogo dell’emissione dell’autofattura emessa dal prestatore di servizi UE ai sensi dell’art. 7-ter del DPR. 633/1972 (modifica comma 2 dell’art. 17 del DPR. 633/1972)

I nuovi presupposti di effettuazione della prestazione e la irrilevanza della fatturazione possono risultare problematici ai fini del rispetto di termini e sviluppo di adempimenti.

Inoltre deve tenersi conto del fatto che l’art. 17, comma 2 del DPR. 633/1972 è stato anch’esso modificato con la previsione che nel caso delle prestazioni di servizi di cui all'art. 7-ter rese da un soggetto passivo stabilito in un altro Stato membro dell'Unione, il committente (debitore dell’imposta in Italia), adempie gli obblighi di fatturazione e di registrazione secondo le disposizioni degli art. 46 e 47 del D.L. 331/1993, convertito, con modificazioni, dalla Legge 427/1993 e successive modificazioni.

Da ciò deriva che il soggetto passivo committente, debitore d’imposta nel territorio dello stato, per le prestazioni di servizi generiche art. 7-ter ricevute in ambito UE, assolve gli obblighi IVA seguendo i termini e 
le modalità previste per gli acquisti intracomunitari di beni in relazione alla presenza della fattura del cedente UE o del proprio pagamento del corrispettivo, integrando la fattura ricevuta.

Si evidenzia che la novità interessa solo le prestazioni di servizi generici (art. 7-ter) se prestati da soggetti UE, mentre non riguarda sia gli altri servizi in deroga (art. 7-quater e 7-quinquies), sia tutti i servizi prestati da soggetti extracomunitari (che rimangono nel regime dell’autofattura).

Pertanto, in ragione delle nuove regole di effettuazione dell’operazione, le prestazioni generiche rese da soggetti UE a operatori italiani comporteranno (alternativamente):

1. l’integrazione della fattura dell’operatore UE cedente (emessa dallo stesso), con controllo della regolarità dei dati ivi esposti in quanto costituisce responsabilità del cessionario provvedere a correggere eventuali inesattezze, nonché:

a) numerazione della stessa;

b) indicazione del controvalore in euro del corrispettivo e degli altri elementi che concorrono a formare la base imponibile dell’operazione espressi in valuta estera;

c) l’ammontare dell’IVA calcolata secondo l’aliquota propria dei servizi acquistati;

d) l’indicazione del titolo o norma di non applicazione dell’IVA (per le prestazioni esenti, non imponibili, ecc.);

e) registrazione entro il mese di ricevimento (comunque entro 15 giorni dal ricevimento) con riferimento al relativo mese e con concorrenza alla liquidazione IVA dello stesso (art. 46 e 47, D.L. 331/1993), sia nel registro delle fatture sia nel registro degli acquisti;

2. in assenza di fattura dell’operatore UE cedente, l’emissione dell’autofattura in seguito all’ultimazione della prestazione o alla maturazione del corrispettivo se di carattere periodico o continuativo (se conosciuti dal cessionario), o nella data del pagamento - parziale o totale - del corrispettivo, nonché:

a) emissione dell’autofattura entro il mese successivo;

b) indicazione del numero identificativo IVA CE del cedente;
c) indicazione del controvalore in euro del corrispettivo e degli altri elementi che concorrono a formare la base imponibile dell’operazione espressi in valuta estera;

d) l’ammontare dell’IVA calcolata secondo l’aliquota propria dei servizi acquistati;

e) l’indicazione del titolo o norma di non applicazione dell’IVA (per le prestazioni esenti, non imponibili, ecc.);

f) registrazione entro il mese successivo a quello di emissione, con concorrenza alla liquidazione IVA dello stesso (art. 46, comma 5 D.L. 331/1993), sia nel registro delle fatture sia nel registro degli acquisti 
.

Invece le prestazioni generiche rese da soggetti extra-UE a operatori italiani comporteranno l’emissione dell’autofattura con la normale tempistica prevista in materia di IVA dall’art. 17, comma 2, secondo le regole introdotte dal Decreto legislativo 18/2010 
.  

Per gli enti non commerciali, pubblici e privati, le regole di cui sopra devono essere osservate in riferimento agli acquisti inerenti lo svolgimento dell’attività classificabile come commerciale.

In caso di acquisti, da parte degli stessi enti, di servizi generici, interamente destinati allo svolgimento dell’attività istituzionale (art. 47, comma 3, D.L. 331/1993):

· il comportamento di cui al punto 1) differisce unicamente rispetto alle prescrizioni sub lettera e); infatti la fattura integrata dovrà essere registrata nell’apposito registro degli acquisti di servizi intracomunitari ed esteri entro il mese successivo al ricevimento con gli ordinari termini di pagamento dell’imposta (INTRA12);
· il comportamento di cui al punto 2) differisce unicamente rispetto alle prescrizioni sub lettera f); infatti l’autofattura dovrà essere registrata nell’apposito registro degli acquisti di servizi intracomunitari ed esteri entro il mese di emissione con gli ordinari termini di pagamento dell’imposta (INTRA12);

· il comportamento per gli acquisti presso operatori extra-UE prevede la registrazione nell’apposito registro degli acquisti esteri entro il mese di emissione dell’autofattura. 

Per gli stessi enti, in riferimento agli acquisti promiscuamente riferibili alla sfera commerciale e a quella istituzionale e non oggettivamente distinguibili e separabili 
, per esigenze di semplicità operativa, si ritiene possibile l’applicazione della procedura riservata agli acquisti inerenti lo svolgimento dell’attività commerciale procedendo al versamento integrale dell’IVA (per effetto della registrazione nel registro delle fatture di vendita) ed al recupero limitato (per effetto della registrazione negli acquisti con esposizione di parte dell’IVA come indetraibile).
Si evidenzia che in generale l’esigibilità dell’IVA è agganciata al ricevimento della fattura del cedente UE da parte del cessionario, svincolandosi di fatto da principio di effettuazione dell’operazione (che invece condiziona l’emittente).
Anche in relazione a ciò si deve ritenere che, per i casi in analisi, non operino le disposizioni in materia di deroga dell’esigibilità IVA prevista per gli enti e soggetti di cui al comma 5 dell’art. 6 del DPR. 633/1972 venendo assorbite dal richiamo dell’art. 46 e 47 del D.L. 331/1993 
. 

Di seguito si riporta prospetto di sintesi esemplificativo del comportamento da tenere in ragione delle nuove regole da parte degli acquirenti residenti nel territorio dello stato.

Acquisti dei consumatori professionali (B2B)
	Prestazioni di servizi generiche

	Rese da
	Momento effettuazione operazione
	Adempimento
Fornitore
	Adempimento Acquirente

	Soggetto residente
	Pagamento corrispettivo o, se precedente, emissione spontanea fattura
	Emissione fattura
	Registrazione fattura

	Soggetto UE
	Ultimazione del servizio o, se precedente, pagamento del corrispettivo
	Emissione fattura
	Integrazione e registrazione mese ricevimento

	Soggetto UE
	Ultimazione del servizio o, se precedente, pagamento del corrispettivo
	
	Emissione autofattura

	Soggetto extra – UE
	Ultimazione del servizio o, se precedente, pagamento del corrispettivo
	
	Emissione autofattura


	Prestazioni di servizi generiche a carattere periodico o continuativo di durata infrannuale

	Rese da
	Momento effettuazione operazione
	Adempimento
Fornitore
	Adempimento Acquirente

	Soggetto residente
	Pagamento corrispettivo o, se precedente, emissione spontanea fattura
	Emissione fattura
	Registrazione fattura

	Soggetto UE
	Maturazione del corrispettivo o, se precedente, pagamento del corrispettivo
	Emissione fattura
	Integrazione e registrazione mese ricevimento

	Soggetto UE
	Maturazione del corrispettivo o, se precedente, pagamento del corrispettivo
	
	Emissione autofattura

	Soggetto extra – UE
	Maturazione del corrispettivo o, se precedente, pagamento del corrispettivo
	
	Emissione autofattura


	Prestazioni di servizi generiche a carattere periodico o continuativo di durata pluriennale in assenza di pagamenti

	Rese da
	Momento effettuazione operazione
	Adempimento
Fornitore
	Adempimento Acquirente

	Soggetto residente
	Pagamento corrispettivo o, se precedente, emissione spontanea fattura
	Emissione fattura
	Registrazione fattura

	Soggetto UE
	Alla fine di ciascun anno solare fino all’ultimazione
	Emissione fattura
	Integrazione e registrazione mese ricevimento

	Soggetto UE
	Alla fine di ciascun anno solare fino all’ultimazione
	
	Emissione autofattura

	Soggetto extra – UE
	Alla fine di ciascun anno solare fino all’ultimazione
	
	Emissione autofattura


	Prestazioni di servizi diverse da quelle generiche (art. 7-quater e 7-quinquies)

	Rese da
	Momento effettuazione operazione
	Adempimento
Fornitore
	Adempimento Acquirente

	Soggetto residente
	Pagamento corrispettivo o, se precedente, emissione spontanea fattura
	Emissione fattura
	Registrazione fattura

	Soggetto UE ed extra - UE
	Pagamento corrispettivo o, se precedente, emissione spontanea fattura
	Emissione fattura
	Emissione Autofattura

	Soggetto UE ed extra - UE
	Alla fine di ciascun anno solare fino all’ultimazione
	
	Emissione autofattura
























Dott. Giuseppino Molinari








Direttore Amministrativo

LB/CB
� Articolo 6 commi 3 e 4 D.P.R. 633/72


� La direttiva n. 117/2008/CE parrebbe invece limitare l’applicabilità alle prestazioni fra soggetti comunitari stante il riferimento alle operazioni intracomunitarie ed agli elenchi intrastat.


� Per i soggetti extra UE non parrebbe sussistere l’obbligo tuttavia per omogeneità di comportamento se ne consiglia l’applicazione.


� Per un ammontare base imponibile corrispondente alle spese sostenute dal soggetto passivo per i medesimi servizi in proporzione al corrispettivo pattuito ed alla quota di riferimento del periodo (ciò in modo da consentire anche al cessionario di determinare la quota di prestazione effettuata per l’assolvimento dell’imposta.


� Si noti che in presenza di fattura con corrispettivo inferiore a quello reale deve essere emessa autofattura entro 15 giorni dalla registrazione della fattura da regolarizzare (art. 46, comma 5, ultimo periodo, D.L. 331/1993).


� Emissione dell’autofattura entro il mese in cui risulta pervenuta la fattura o documento equivalente emesso dal cedente extra CE, se precedente, nel mese in cui risulta il pagamento del corrispettivo della prestazione, con registrazione, previa loro progressiva numerazione, nel registro acquisti e vendite, nello stesso mese di emissione.


� Dando così luogo ad un’annotazione distinta.


� Si osserva infatti che per gli acquisti intracomunitari e le prestazioni di servizi estere (extra CE) non vige il principio della deroga prevista dall’art. 6, comma 5 in materia di esigibilità dell’IVA che resta agganciata agli speciali termini stabiliti da queste disposizioni, come conferma la prassi dell’Agenzia delle Entrate e la dottrina prevalente.
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